REGOLAMENTO COMUNALE

 “TUTELA DEL DECORO E DELL’IGIENE DELL'AMBIENTE URBANO”

Approvato con deliberazione del C.C. n. 45 del 29.09.2009
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Art. 1 Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento stabilisce le disposizioni per la tutela del decoro e dell'igiene ambientale  dei centri urbani, promuovendo, a tal fine, la partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni. 

Art. 2 Divieto di sporcare il suolo pubblico

1. È vietato imbrattare il suolo pubblico e gettarvi rifiuti di qualsiasi genere. 

Art. 3 Pulizia dei fabbricati e delle aree contigue

1. I proprietari, i titolari di diritto reale o personale di godimento e gli amministratori delle aree di uso comune dei fabbricati, nonché‚ delle aree scoperte private non di uso pubblico, recintate e non, devono tenerle pulite e conservarle libere da materiali di scarto, anche se abbandonati da terzi. 

In caso di scarico abusivo su aree private i predetti soggetti sono ritenuti responsabili, in solido con gli autori, e pertanto obbligati allo smaltimento dei rifiuti e al ripristino dei luoghi. 

2. Al fine di responsabilizzare i cittadini, il Comune promuove ogni attività spontanea di tutela del decoro e dell’igiene ambientale ed autorizza, con il presente regolamento, a tal fine i residenti o proprietari degli immobili allo spazzamento ed al lavaggio dei marciapiedi, privati e pubblici, salvo che in tempo di gelo, con modalità idonee ad evitare molestie o danno ai passanti. 

Art. 4 Pulizia delle aree occupate da esercizi pubblici
1. Le aree pubbliche o di uso pubblico occupate e/o gestite da pubblici esercizi, quali negozi, chioschi, bar, alberghi, trattorie, ristoranti e simili, e le aree date in concessione ad uso parcheggio, devono essere tenute costantemente pulite dai rispettivi gestori. 

2. I rifiuti raccolti dai gestori di cui sopra, provvisoriamente stoccati in contenitori posizionati in luogo idoneo, devono essere conferiti con le modalità previste dalla vigente disciplina comunale e/o dalla società concessionaria del servizio. 

3. Durante tutta l’attività e dopo l'orario di chiusura le aree pubbliche o di uso pubblico devono risultare perfettamente pulite. 

Art. 5 Pulizia delle aree occupate da spettacoli viaggianti

1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti devono essere mantenute pulite, a cura degli occupanti, durante e dopo l’uso delle stesse. 

2. I rifiuti prodotti devono essere conferiti, secondo le modalità previste dalla disciplina comunale vigente e/o dalla società concessionaria del servizio, previa stipula di apposita convenzione. 

Art. 6 Pulizia e raccolta rifiuti nelle aree utilizzate per manifestazioni pubbliche

1. Le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro gruppo di cittadini che intendano organizzare iniziative quali feste, sagre, corse, manifestazioni di tipo culturale, sportivo ecc., su strade, piazze e aree pubbliche o di uso pubblico che producono rifiuti, sono tenuti a comunicare all’ente e/o società concessionaria del servizio, con un preavviso di otto giorni, il programma delle iniziative, specificando le aree che vengono utilizzate. 

2. A manifestazioni terminate, la pulizia dell'area deve essere curata dai promotori stessi. L'area deve risultare libera e pulita entro 12 ore dal termine della manifestazione. 

3. Gli eventuali oneri straordinari sostenuti dall’ente e/o società concessionaria del servizio in tali occasioni sono a carico dei promotori delle manifestazioni. 

Art. 7 Attività di volantinaggio

1. Al fine di mantenere la pulizia dei suolo pubblico è vietato distribuire volantini per le strade pubbliche o aperte al pubblico tramite il lancio a mezzo veicoli, salva diversa previsione di legge. 

2. Le sanzioni, per le violazioni delle disposizioni di cui al primo comma, saranno a carico dell'intestatario della pubblicità e per ogni punto della distribuzione. 

Art. 8 Attività di affissione manifesti

1. Al fine di mantenere il decoro degli edifici pubblici e privati è vietato affiggere manifesti di ogni genere fuori dagli appositi spazi predisposti dall’ente e/o società concessionaria del servizio . 

2. Le sanzioni, per le violazioni delle disposizioni di cui al primo comma, saranno a carico dell'intestatario della pubblicità e per ogni punto della distribuzione. 

Art. 9 Attività di carico e scarico di merci e materiali

1. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e  materiali, lasciando sull'area pubblica o di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell’area medesima. 

2. In caso di inosservanza, il destinatario della merce deve provvedere a propria cura e spese alla pulizia suddetta. 

3. In caso di inadempienza la pulizia viene effettuata direttamente dall’ente e/o società concessionaria del servizio, fatta salva la rivalsa della spesa nei confronti del destinatario. 

Art. 10 Pozzetti stradali e fontane

1. È vietato introdurre rifiuti di qualsiasi genere nei pozzetti, nelle caditoie, fontane e simili. 

Art. 11 Conduzione di animali

1. Coloro che conducono animali sul suolo pubblico o di uso pubblico devono adottare ogni cautela per evitare che sporchino il suolo. 

2. Essi sono tenuti a munirsi di apposita attrezzatura idonea all'immediata rimozione ed asportazione delle deiezioni. 

3. Sono tenuti, altresì, a raccogliere le deiezioni, in sacchetti o idonei contenitori e a depositarli negli appositi contenitori (Dogy-box). 

Art. 12 Cantieri edili

1. Chiunque occupa con cantieri di lavoro aree pubbliche o aperte al pubblico è tenuto a restituirla, al termine dell’occupazione, perfettamente pulita e sgombra da rifiuti di qualsiasi tipo. 

2. È inoltre tenuto a provvedere alla pulizia mediante spazzamento, previo innaffiamento, dei tratti stradali e delle aree pubbliche o aperte al pubblico, confinanti con i cantieri, quando il transito di veicoli, a qualsiasi titolo acceduti, provochi imbrattamento mediante materiali rilasciati dai pneumatici o da altri organi di locomozione (cingoli, ecc.). 

3. In caso di inadempienza la pulizia viene effettuata direttamente dall’ente e/o società concessionaria del servizio, fatta salva la rivalsa della spesa nei confronti del destinatario.

4. Eventuali danni arrecati alle pavimentazioni, arredi, edifici,impianti od altro,saranno a carico della ditta esecutrice dei lavori o del titolare del permesso di costruire o titolo equivalente.

Art. 13 Divieto di imbrattare e deturpare segnaletica e manufatti presenti nelle aree pubbliche

1. È vietato imbrattare e deturpare la segnaletica ed i manufatti presenti nelle aree pubbliche o di uso pubblico, nonché‚ fare uso delle strutture e degli arredi in modo non conforme alla loro destinazione. 

Art. 14 Divieto di imbrattare e deturpare edifici, statue e manufatti storici

1. È vietato imbrattare e deturpare edifici, statue e manufatti storici. 

2. I soggetti che hanno imbrattato con scritte e graffiti i palazzi e quanto altro riportato nel presente articolo avranno l’obbligo di provvedere a proprie cura e spese alla ripulitura ed al ripristino dei manufatti imbrattati. 

3. In caso di accertata inerzia (trenta giorni), l’ente e/o società concessionaria del servizio,provvederà alla loro rimozione ed al ripristino con spese a carico di chi ha infranto il divieto.

4. È fatto obbligo ai proprietari di provvedere al rispetto delle norme del decoro urbano. 

Art. 15 Manufatti posti sul suolo pubblico a scopo ornamentale e per altre finalità

1. Chiunque pone sul suolo pubblico manufatti a scopo ornamentale (es: fioriere, vasi, ecc) e per altre finalità è responsabile della loro manutenzione e pulizia. 

2. I manufatti rotti o comunque inutilizzabili devono essere rimossi da coloro che li hanno posizionati. 

3. In caso di accertata inerzia (quindici giorni), l’ente e/o società concessionaria del servizio,provvederà alla loro rimozione con spese a carico di chi ha posto il manufatto. 

4. Nel caso in cui i manufatti vengano posti in coincidenza di attività stagionali, indipendentemente dalla natura della concessione dello spazio pubblico interessato, conclusa la stagione, dovranno essere rimossi dal suolo pubblico a cura di coloro che li hanno posizionati. 

5. Per l’allestimento di espositori, gazebo, tende ed altri è occorre osservare gli appositi  regolamenti in materia .Comunque è fatto divieto di danneggiare le pavimentazioni. 

Art. 16 Sanzioni

1. Le infrazioni alle prescrizioni previste dal presente regolamento sono punite a norma del vigente “Regolamento Comunale per l’applicazione delle sanzioni amministrative” e dalla legge n°689 del 24-11-1981. 

2. Per le violazioni al presente regolamento ed alle ordinanze comunali previste dall’art. 5 comma 5 del “Regolamento Comunale per la gestione dei RSU”, nei casi in cui comportino insozzamento delle pubbliche vie, si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art. 3 comma 6 della legge n. 94 del 15.07.2009 e quindi non inferiore ad euro 500,00 (cinquecento/00).

3. Fatta salva l'applicazione delle sanzioni di cui ai commi precedenti, il trasgressore è in ogni caso tenuto al ripristino dello stato dei luoghi, anche procedendo alla rimozione, all'avvio e recupero e allo smaltimento dei rifiuti. Il verbale di accertamento della violazione contiene l'intimazione al trasgressore ad effettuare il ripristino. 

4. Il Sindaco, per le strade urbane, può ordinare il ripristino dello stato dei luoghi a spese degli esercizi commerciali in caso di omissione degli obblighi di pulizia e decoro degli spazi pubblici occupati antistanti l’esercizio e provvedere alla chiusura, per non meno di cinque giorni, fino al pieno adempimento dell’ordine e al pagamento delle spese.

Art. 17 Competenze Sindacali

Sono fatte salve le competenze del Sindaco previste dall’art. 2 del D.M. 05.08.2008 in materia di sicurezza e decoro urbano con relativo potere di ordinanza.

Art. 18 Disposizione finale

1. Si intendono abrogate le disposizioni di altri regolamenti comunali incompatibili con quelle dei presente Regolamento. 

2. Esso entra in vigore il 15° giorno successivo alla data di esecutività della deliberazione consiliare di approvazione.
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